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IL DIRETTORE GENERALE
(in forza del D.P.G.R. Toscana n. 29 del 28 febbraio 2022)

Vista  la Legge Regionale n. 84/2015 recante “Riordino dell’assetto istituzionale e organizzativo del Sistema
Sanitario Regionale. Modifiche alla Legge Regionale 40/2005”;

Vista la delibera n. 1720 del 24.11.2016 di approvazione dello Statuto aziendale e le conseguenti delibere di
conferimento degli incarichi dirigenziali delle strutture aziendali;

Richiamati: 
- il D.Lgs n. 502 del 30 dicembre 1992 e successive modifiche, con particolare riferimento all’articolo 8 ter
“Autorizzazioni alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e socio sanitarie”;
- la Legge n. 328 del 8 novembre 2000 “Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali”;
- la Legge Regionale n. 40 del 24 febbraio 2005 e successive “Disciplina del Servizio Sanitario Regionale”;

Premesso che: 
 con deliberazione della Giunta Regione Toscana n. 402 del 26 aprile 2004 la Regione Toscana, al fine di

garantire una appropriata risposta assistenziale alle persone anziane non autosufficienti sulla base di
quanto  definito  nei  progetti  individualizzati,  ha  introdotto  all'interno  delle  Residenze  Sanitarie
Assistenziali un'organizzazione modulare basata su percorsi di graduale intensità assistenziale;

 con deliberazione della Giunta Regione Toscana n. 594 del 21.07.2014 è stato approvato un avviso
pubblico a presentare manifestazione di interesse relativamente all'attivazione di progetti sperimentali
innovativi in materia di percorsi assistenziali per anziani, disabili e minori; 

 con  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  23  del  19  gennaio  2015  sono  stati  approvati  i  progetti
sperimentali, ai sensi della citata deliberazione di Giunta regionale n. 594/14;

 sono  stati  autorizzati  nell'Azienda  USL Toscana  Centro  sulla  base  delle  richieste  presentate  dalle
strutture e a seguito di verifiche effettuate dalla Commissione di Vigilanza, i posti di Bassa Intensità
Assistenziale; 

 i progetti sperimentali attivati sulla base delle deliberazioni sopra citate sono stati oggetto di attività di
monitoraggio, effettuata, secondo gli  strumenti e le modalità individuati  dal Decreto Dirigenziale n.
2573/2015 così come modificato dal Decreto Dirigenziale n. 3708/2015, con lo scopo di raccogliere
elementi di valutazione in itinere finalizzati ad orientare e meglio qualificare i progetti in atto, nonché a
fornire indicazioni per il passaggio dalla fase sperimentale alla fase di regolamentazione a regime;

 le  informazioni  ed  i  dati  disponibili  derivanti  dall’attività  di  monitoraggio  sono  stati  messi  a
disposizione della Commissione regionale per le sperimentazioni  che ha effettuato le valutazioni  di
competenza; 

 l’attività di  monitoraggio,  esitata in una relazione conclusiva redatta congiuntamente da ARS e dal
Laboratorio MeS ha contribuito alla formulazione delle proposte di modifica della normativa vigente, al
fine  di  aggiornare  il  quadro  normativo  regionale,  recependo  gli  esiti  più  significativi  prodotti  dai
progetti sperimentali;

Dato  atto  che  con  DPGRT n.  2/R  del  9  gennaio  2018  è  stato  approvato  il  Regolamento  di  attuazione
dell’articolo 62 della  legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 (Sistema integrato di interventi e servizi per la
tutela dei diritti di cittadinanza sociale), che definisce, tra le altre, le caratteristiche dei moduli di Bassa Intensità
Assistenziale (BIA), definendo il numero minimo di 8 posti; 

Vista la deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 1481 del 21.12.2018 con la quale sono state adeguate e
definite le quote sanitarie dal 1.1.2019 e – relativamente al Modulo BIA – è stata definita per le annualità 2019 e
2020 la quota sanitaria in Euro 44,42; 

Dato atto  che con deliberazione del Direttore Generale n. 1786 del 19.12.2019 nel documento Allegato “A”
relativo  alla  pianificazione  strategica  dei  posti  letto  di  cure  intermedie  ed  RSA e  ripartizione  dei  moduli
specialistici risulta confermata la quota sanitaria di euro 44,42 per i Moduli BIA; 



                                                                   
Dato atto che la Società della Salute Valdinievole, la Società della Salute Pistoiese e la Zona Distretto Empolese
Valdarno Valdelsa hanno applicato la quota sanitaria per i moduli BIA in euro 44,42 come previsto dalla DGRT
n. 1481/2018; 

Rilevato  come  con  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  690  del  29.04.2019  fosse,  per  il  solo  ambito
fiorentino, confermata la quota sanitaria del periodo di sperimentazione, fino al completamento del percorso di
adeguamento ai requisiti del DPGRT 2/R del 2018, in assenza della definizione di un termine di adeguamento; 

Richiamata, in  particolare,  la  Sezione  V  del  Regolamento  9  gennaio  2018  “Regolamento  di  attuazione
dell’articolo 62 della legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41 (Sistema integrato di interventi e servizi per la
tutela dei diritti di cittadinanza sociale)” relativa alle strutture già operanti che non apportano modifiche dove è
espressamente previsto che: 
- per quanto attiene ai requisiti strutturali devono essere mantenuti quelli richiesti dalla normativa in base alla
quale le strutture sono autorizzate;
- per quanto attiene ai requisiti organizzativi le strutture debbano possedere quelli previsti dall’allegato A allo
stesso atto;
- per quanto attiene ai requisiti professionali per il personale, è previsto che lo stesso operi secondo le funzioni e
gli apporti indicati nell’allegato A allo stesso atto;

Dato atto che per il Modulo Bassa Intensità Assistenziale l’Allegato A al Regolamento 9 gennaio 2018 prevede
i seguenti requisiti: 

Requisiti minimi organizzativi: 
1) Adottare il regolamento interno;
2) Garantire progetti individualizzati adeguati ai percorsi assistenziali personalizzati delle persone accolte;
3) Garantire la partecipazione delle persone accolte, delle loro famiglie e dei loro tutori al progetto generale del
servizio e al progetto individualizzato;
4) Realizzare l’integrazione nel sistema di prestazioni e servizi sociali e socio-sanitari del territorio;
5) Organizzare le fasi della giornata in modo coerente rispetto alle abitudini del contesto sociale di riferimento e
tale da facilitare le visite dei familiari;
6) Prevedere un organismo di rappresentanza delle persone accolte, delle loro famiglie e dei loro tutori;
7) Assicurare la possibilità di diete alimentari personalizzate;
8) Assicurare l’esposizione del menù;
9) Assicurare la presenza della documentazione espressamente elencata al punto 9 dell’allegato A nel rispetto
della normativa sulla privacy;
10) Provvedere al rilascio di attestazione relativa ai costi per spese mediche e di assistenza specifica a carico
delle persone accolte, ai fini della fruibilità delle agevolazioni previste dalla normativa fiscale in materia;

Requisiti minimi professionali: 
- Presenza di minimo 8 posti letto
- N. ore assistenza infermieristica: 3268; assistenza riabilitativa: 817; assistenza di base alla persona: 24510;
animazione socio-educativa: 3268 (tali quantitativi sono rapportati a strutture con 40 ospiti)

Preso  atto  che,  con  deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  975/2022 a  seguito  degli  esiti  delle  verifiche
condotte  dalla  Commissione  di  Vigilanza  è  stata  verificata  la  sussistenza  del  rispetto  dei  requisiti  sopra
specificati per le seguenti strutture: 
ANNO 2019

 Opera Pia Vanni
 RSA San Salvatore
 Fondazione Casa Placci
 RSA Guidi Raggio

ANNO 2020
 RSA Guidi Raggio

ANNO 2021



                                                                   
 Opera Pia Vanni
 RSA San Salvatore
 Fondazione Casa Placci
 RSA Guidi Raggio
 Villa Poggio Adorno

Dato atto  che, a seguito di ulteriori verifiche è stata verificata la sussistenza del rispetto dei requisiti sopra
specificati per le seguenti strutture: 
ANNO 2020

 Opera Pia Vanni
 RSA San Salvatore (ad eccezione del II trimestre)
 Fondazione Casa Placci

Ritenuto,  per  tali  strutture,  di  riconoscere  la  quota  sanitaria  di  euro  44,42  definita  dalla  Regione  Toscana
provvedendo al pagamento delle quote bloccate sulla fatturazione, per le strutture sopra indicate; 

Ritenuto di rinviare, per ogni altro aspetto, a quanto già stabilito con deliberazione n. 975/2022; 

Preso  atto  che il  Direttore  SOS Dipartimentale  Servizi  per  il  Territorio  e  Sociale  Empoli,  nel  proporre  il
presente atto attesta la regolarità tecnica ed amministrativa e la legittimità e congruenza dell’atto con le finalità
istituzionali di questo Ente, stante anche l’istruttoria effettuata quale Responsabile del procedimento; 

Vista  la  sottoscrizione  dell’atto  da  parte  del  Direttore  del  Dipartimento  del  Decentramento,  Dr.ssa  Rita
Bonciani;

Su proposta del  Direttore  SOS Dipartimentale  Servizi  Amministrativi  per  Territorio  e  Sociale  Firenze  ed
Empoli; 

Acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei Servizi
Sociali;

DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa:
1. di riconoscere alle strutture di seguito elencate la quota sanitaria di euro 44,42 per l’annualità 2020,

provvedendo al pagamento delle quote bloccate sulla fatturazione, come di seguito specificato: 
ANNO 2020

 Opera Pia Vanni
 RSA San Salvatore (ad eccezione del II trimestre)
 Fondazione Casa Placci
2. di rinviare, per ogni altro aspetto, a quanto già stabilito con deliberazione n. 975/2022; 
3. di trasmettere la  presente  deliberazione alle  Società  della  Salute  e  Zone Distretto  dell'Azienda Usl

Toscana Centro e al Dipartimento Servizi Sociali; 
4. di trasmettere la presente deliberazione al Collegio Sindacale a norma di quanto previsto dall’art. 42

comma 2, della L.R.T. 40/2005 e ss.mm.ii.
5. di pubblicare sull’albo on-line ai sensi dell’ art. 42 comma 2, della Legge Regionale 40/2005 e ss.mm.ii.
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                (Dr. Paolo Morello Marchese) 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
           (Dr. Lorenzo Pescini)

IL DIRETTORE SANITARIO  
        (Dr. Emanuele Gori) 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIALI  
          (Dr.ssa Rossella Boldrini)


